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ISTITUZIONI
Modifica della Legge di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere dell'8 giugno 1998 (LaLPS) a seguito dell’entrata in vigore, a partire dal 1° gennaio 2008, della Legge federale sugli stranieri (LStr)
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra approvazione la proposta di modifica della Legge di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere dell'8 giugno 1998 (LaLPS) a seguito dell’entrata in vigore della nuova Legge federale sugli stranieri (LStr; RS 142.20). 

La stessa è entrata in vigore il 1° gennaio di quest’anno, dopo essere stata oggetto di referendum ed essere stata accettata dal popolo svizzero in occasione della votazione federale del 24 settembre 2006 con una maggioranza di oltre il 67%. 

La LStr ha sostituito la vigente Legge federale sulla dimora ed il domicilio degli stranieri (LDDS). Quest’ultima, che risaliva al 26 marzo 1931, non rispondeva più alle esigenze dei nostri giorni nonostante le diverse revisioni che aveva subito nel tempo. La composizione della popolazione straniera, i problemi legati all’integrazione e le necessità dell’economia sono mutati. Di conseguenza la nuova LStr ha tenuto conto di questi cambiamenti intervenuti nella nostra società.

La medesima si compone di 128 articoli e riprende numerose disposizioni delle vigenti ordinanze sulla limitazione degli stranieri (OLS) e sull’integrazione degli stranieri (OIntS), le quali disciplinano rispettivamente l’ammissione  e l’integrazione degli stranieri nel nostro Paese. Così facendo la politica migratoria elvetica viene integrata in una legge formale coesa che risolve la dispersione delle numerose ordinanze di applicazione.

La nuova LStr si applica principalmente ai cittadini provenienti da Stati che non fanno parte né dell’UE né dell’AELS, considerato che per questi ultimi vige l’Accordo sulla libera circolazione delle persone (ALC; RS 0.142.112.681).

La novella legislativa ha prevalentemente i seguenti obiettivi: 

· disciplinare l’accesso dei cittadini degli Stati non membri dell’UE e dell’AELS  al mercato del lavoro elvetico, limitando l’ammissione alle persone che hanno qualifiche professionali particolari;

· migliorare l’integrazione dei cittadini stranieri presenti in Svizzera con nuove disposizioni sul ricongiungimento familiare, consentendo in particolare ai bambini di essere scolarizzati al più presto;

· snellire le procedure applicate nel caso in cui uno straniero intenda cambiare professione, posto di lavoro o Cantone per facilitarne l’accesso al mercato del lavoro elvetico;

· inasprire le sanzioni volte a lottare contro gli abusi in ambito di stranieri come l’attività di passatore, il lavoro nero ed i matrimoni fittizi.

(Per maggiori dettagli si veda il messaggio del Consiglio federale dell’8 marzo 2002 pubblicato nel Foglio Federale n. 20 del 21 maggio 2002)

Questo cambiamento a livello federale comporta per i Cantoni delle modifiche a livello di legge di applicazione, in Ticino la LaLPS, prevalentemente di natura formale e di terminologia, riconducibili alle modifiche introdotte con la nuova succitata LStr. 

A titolo di esempio si osserva che vanno modificati l’ingresso sostituendo il riferimento alla LDDS con quella inerente la nuova LStr. Parimenti all’art. 12, sulla competenza per il perseguimento delle infrazioni, sono stati eliminati i riferimenti alle sanzioni penali della LDDS (art. 23 e 23a LDDS). Si precisa inoltre che la nuova LStr prevede anche delle nuove fattispecie come le disposizioni di cui all’art. 118 cpv. 2 LStr inerenti il perseguimento dei matrimoni fittizi. 

In merito alle autorità competenti per l’applicazione della LStr è stato inserito all’art. 5 un nuovo capoverso (cpv. 5) inerente la competenza dell’autorità cantonale a svolgere le perquisizioni sulla base dell’art. 70 LStr e 9 della Legge sull’asilo del 16 dicembre 2005 (LAsi). Infatti questi disposti prevedono che le competenti autorità cantonali durante la procedura di allontanamento o di espulsione, per la ricerca dei documenti di viaggio, possono perquisire lo straniero interessato e rispettivamente il suo alloggio privato se soggiace alla LAsi.

Infine si è colta l’occasione per adeguare, all’art. 10, la denominazione del rimedio di diritto al Tribunale federale, a seguito delle modifiche introdotte con la nuova Legge sul Tribunale federale (LTF), entrata in vigore lo scorso 1° gennaio 2007.
I.
COMMENTO ALLE SINGOLE MODIFICHE

Ingresso

Vista l’introduzione della nuova legge si è provveduto a sostituire la citazione della vecchia Legge federale concernente la dimora e il domicilio degli stranieri del 26 marzo 1931 (LDDS) con quella inerente la nuova Legge federale sugli stranieri del 16 dicembre 2005 (LStr).

Articolo 2 let. h

In considerazione della competenza concessa alle autorità cantonali dai nuovi art. 70 LStr e art. 9 LAsi sulla perquisizione, si è proceduto ad inserire in questo disposto, inerente le autorità, una nuova let. h che determina la competenza del Consiglio di Stato a determinare l’autorità cantonale competente a svolgere questo genere di perquisizioni. 

Infatti l’art. 70 cpv. 1 LStr sancisce che:

“Durante la procedura di allontanamento o di espulsione, la competente autorità cantonale può far perquisire lo straniero e le cose che ha con sé al fine di mettere al sicuro i documenti di viaggio o d’identità. La perquisizione è effettuata da un persona dello stesso sesso”.

Parimenti l’art. 9 cpv. 1 LAsi stabilisce che:

“L’autorità competente può perquisire un richiedente collocato in un centro di registrazione o in un alloggio privato o collettivo, insieme agli oggetti che egli porta con sé, allo scopo di ricercare documenti di viaggio e d’identità, nonché oggetti pericolosi, droga e beni di dubbia provenienza.”

La competente autorità cantonale verrà poi stabilita in sede di regolamento. Possiamo già anticipare che nel nostro Cantone sarà la Polizia cantonale.

Articolo 10

È stata aggiornata la denominazione del ricorso al Tribunale federale (TF) da “ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale” a ”ricorso in materia di diritto pubblico al Tribunale federale”. Ciò a seguito del cambio di denominazione dei ricorsi dinnanzi al TF susseguente alla riforma della procedura di ricorso dinnanzi alla alta Corte con il passaggio dalla vecchia Organizzazione giudiziaria (OG - art. 97 e seg.) alla nuova Legge federale sul Tribunale federale  (LTF - art. 132 e seg. LTF), entrata in vigore lo scorso 1° gennaio 2007.

Articolo 12

L'art. 12 inerente le infrazioni è stato riformulato eliminando i riferimenti alla vecchia LDDS (art. 23 e 23a) . Infatti, per questioni di praticità è stata indicata la competenza generica del Ministero pubblico al cpv. 1 e la competenza residua dell’autorità amministrativa per le infrazioni punibili con una multa sino a fr. 10’000.-- nel cpv. 2.

Per quanto attiene la suddivisione delle competenze per il perseguimento delle infrazioni tra l’autorità amministrativa, in casu la Sezione permessi e immigrazione (SPI), ed il Ministero pubblico, come per il vigente art. 12 (cfr. Messaggio CdS no. 5383 del 1° aprile 2003) il perseguimento delle infrazioni alla LStr è di principio di competenza del Ministero pubblico con l’eccezione delle infrazioni per cui è prevista una multa sino a fr. 10’000.--, il cui perseguimento e giudizio, per motivi pratici, viene delegato all’autorità amministrativa.

II.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario 2008-2011

La modifica che vi proponiamo non è contenuta nelle linee direttive, ma si iscrive nella logica di una messa a punto costante di questa importante legge in materia di stranieri.

La sua adozione non comporta alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione cantonale e dei Comuni.

III.
conclusione

Sulla base delle considerazioni che precedono vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere 
dell'8 giugno 1998; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· viste la legge federale concernente la dimora e il domicilio degli stranieri del 26 marzo 1931, la legge sull’asilo del 5 ottobre 1979 nonché le relative ordinanze, decreti, convenzioni e trattati internazionali;

· visto il messaggio 28 maggio 1997 no. 4649 del Consiglio di Stato;

· visto il rapporto 12 maggio 1998 no. 4649 R della Commissione della legislazione;

-
visto il messaggio 23 gennaio 2008 n. 6023 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:

I.

La Legge di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere 
dell'8 giugno 1998, è così modificata:

	
	Ingresso

- richiamate le convenzioni ed i trattati internazionali, la Legge federale sugli stranieri del 16 dicembre 2005, la Legge sull'asilo del 26 giugno 1998 nonché le relative ordinanze e decreti,


	
	Art. 2 let. h (nuova)

h)
determina l’autorità cantonale competente per svolgere le perquisizioni personali e degli alloggi.


	
	Art. 10 let. a

a) al Tribunale cantonale amministrativo contro le decisioni del Consiglio di Stato, impugnabili con ricorso in materia di diritto pubblico al Tribunale federale;


	
	Art. 12

1Il Ministero pubblico è l’autorità competente per il perseguimento ed il giudizio delle infrazioni previste dalla legislazione in materia di stranieri.

2Nella misura in cui risulta che l’infrazione è punibile con una multa non superiore a fr. 10’000.-- il perseguimento penale è demandato all’autorità amministrativa sulla base della procedura contravvenzionale.


II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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